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Giro, il vulcano saluta il nuovo re 
Sulle strade che portano Vince lo spagnolo Chozas 
verso la vetta del Vesuvio ora secondo in graduatoria 
la conferma che la corsa Fignon perde un minuto 

(ARIA a tappe ha un vero padrone Crolla l'iridato Lemond: 
L'italiano ha staccato tutti un quarto d'ora di ritardo 

In salita sale Bugno 
La maglia rosa fa neri tutti i H; 
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§ • VESUVIO. Ha vinto lo 
spagnolo Chozas e si è visto 
un grande Bugno. Grande 
per tattica di corsa e per la 
zampata che ferisce Fignon e 
Mottet. Il primo arrivo in sali
ta del Giro e la vetrina di un 
italiano all'attacco, il Vesuvio 
consegna a Bugno la patente 
di vero campione, lui che li
no allo scorso anno mostra
va cento dubbi e mille timori. 

• Ci siamo. Indipendentemen
te da come terminerà la 
competizione per la maglia 
rosa, ieri Gianni ha varcato 
una soglia, ha sfondato, per 
cosi dire una porta, è entrato 
nel regno dei ciclisti che en
tusiasmano le folle per il loro 
coraggio e la loro fantasia. In 
Bugno avevo creduto all'ini
zio della sua carriera profes
sionistica, vuoi perché si era 
fatto notare in gare impor
tanti come il Gran Premio 
della Liberazione e il Giro 
delle Regioni, vuoi perché 
usciva da una piccola società 
di Monza curala da un galan
tuomo come Gianni Di Lo
renzo, uno di quei sodalizi 
che pensano al futuro dei ra
gazzi con tutte le attenzioni 
possibili, che lavorano per la 
buona crescita dei giovani. 
Pensavo che Bugno potesse 
cogliere subito grossi bersa
gli e invece la sua maturazio
ne è stata lenta, è stata un 
susseguirsi di alti e bassi, più. 
bassi che alti. Stagioni delu
denti per essere sinceri, ma 
aspetta aspetta, finalmente 
Gannì è esploso. Venerdì 
scorso il trionfo nella crono 
di Bari, ieri un'azione brillan
te sui duri tornanti del Vesu
vio, una pedalala composta, 
una progressione che ha se
minalo i rivali. 

Era in testa Eduardo Cho
zas, già in evidenza sul Vali
co di Chiunzi e accreditato di 
oltre un minuto a sei chilo
metri dalla conclusione. Un 
vantaggio che per Io spagno

lo aveva il sapore della ma
glia rosa, ma due chilometri 
più in là. ecco Bugno alla ri
balta, ecco 11 capitano della 
Chateau d'Ax che scansa un 
avversario dopo l'altro come 
si scansano i birilli, ecco 
Gianni che stacca Fignon e 
compagni, che riduce sem
pre più il distacco da Chozas, 
che con la seconda moneta 
rafforza la posizione di «lea
der». Adesso Bugno anticipa 
Fignon di l'08", Giovannetti 
di l'23". Mottet di' l'36", 
Giupponl di V4\", Visentinl 
di 2'12", Zimmermann di 
3'39", Lemond di 1405". 
Greg Lemond è qui nei panni 
del turista e non contiamolo. 
Gli altri sperano di rimediare 
perché lunga è la strada del 
Giro e infiniti sono gli ostaco
li da superare, perciò dice 
bene Alfredo Martini che giu
dicando Bugno in splendide 
condizioni lo consiglia di va
lutare bene la situazione, di 
guardare negli occhi i nemici 
per scoprire chi sono i più 
pericolosi, i più dotati nella 
battaglia per la rimonta. Un 
gioco di non facile soluzione, 
un'avventura in cui Gianni 
dovrà spendere le sue forze 
nel migliore dei modi. 

E avanti con una tirata d'o
recchi a mister Torriani che 
nel programma di oggi ha in
filato due semitappe di nes-

. sun significato tecnico. Cosa 
dice il vtaggetto mattutino 

. per ahdare da Ercòlano a 

. Nola? Niente. Idem la prova 
pomeridiana per raggiunge
re Sora e in entrambi i casi 
spero di assistere a due vola
te pulite, senza gomitate e al
tre diavolerie del genere. 
Chiamati in causa gli sprinter 
della stazza di Cipollini, Fi
danza, Balfi, Freuler e Van 
Poppel. Sul palco Torriani 
conterà i quattrini guadagna
ti col consenso di una com
missione tecnica che tutto 
accetta e tutto approva. 

Contini cade e si ritira 

• La terza prova del Giro non dice nulla per un centinaio di 
chilometri. Tutti in gruppo fino all'uscita di Battipaglia, poi 
scappano Taffi. Marie e De Koning, tre elementi accreditati di 
2'10" in quel di Salerno. 
• Salerno è anche la località del traguardo Intergiro e Taffi si 
dislingue con un guizzo su Marie e l'altro compagno di fuga. 
• In salita allungano Giuliani e Chosaz, che a quota 656 prece
dono di 25"Chlappucci e dì 35" la prima parte del gruppo. Le
mond é in difficoltà e arranca con 2'55"di rilardo rispetto ai mi
gliori. " ' 
• Rovinosa discesa per Silvano Contini, vittima di un capitom
bolo nei pressi di Corbara ed è costretto al ritiro per una frattura 
del polso destro. -
• Si annuncia il Vesuvio con Giuliani e Chosaz in vantaggio di 
1 '05*. Le prime gobbe mostrano però il cedimento dell'italiano. 
Dietro Bugno lascia ì suoi rivali con una azione spettacolosa. > 
• Bugno sulle rampe attorno al vulcano lascia Fignon. Mottet e 
gli altri compagni di fuga. Supera di slancio Leiarreta e Ugru-
mov, stacca Da Silva ed è ottimo secondo. ' ' ' OC.S. ' 

ARRIVO 

Chozas solitario ;ir ivo 

1 ) Eduardo Chozas ( 0 (ice) km 
190 in 5h00'l&\ media 
37,983 

2) Bugno (Chateau e. Ax) a 26" 
3) Da Silva (Carrer?) . • a 34" 

4) Ugrumov(Alfaljm) a 42" 

5) Leiarrela (Once) a 48" 
6) Steiger a 51" 

7) Lelarchand a 56" 

8) Chiappucci a 59" 

9) Echave - s.t 
10) Giovannetti s.t. 
11) Philipot s.t. 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno 
2) Chozas 
3) Ste.ger 
4) Fignon 

5) Halupczok • 
6) Lejarrela 
7) Lecchi 
8) Chiappucci 
9) Jaskula 

10) Echave 
11) Giovannetti 
12) Rue 

a 43" 
a 57" 

al'08" 
al'09" 
al'10" 
al'12" 
al'15" 
al'17" 
al'18" 
al'23" 
al '27" 

Napoli scòpre un Maradona in bici 
Gianni Bugno manda in delirio la Napoli campione 
d'Italia e infligge il primo duro colpo, da KO a Lurent 
Fignon e Mottet. Cola a picco invece il campione del 
Mondo Greg Lemond, che é transitato sul traguardo 
con un pesantissimo distacco di oltre dodici minuti. 
Male Visentini, benino Flavio Giupponi, che supera 
discretamente il primo serio esame di questo Giro 
tutto italiano. • • - -

PIER AUGUSTO STAGI 

VESUVIO.Effotto' MosW-alte' 
pendici del Vesuvio. Bugnolo- ;. 
me Maradona. Bugno asso pi- ' 
glialutto. Il ciclismo Italiano, • 
orfano di Moser e Sarònni, gli ' 
ultimi incontrastati dominatori ' 
della pedivella italica, scopre il 
nuovo Gianni Bugno, il quale 
non solo vince, sorride, e abi
tualmente veste di rosa, ma en- , 
tuslasma con azioni decise, . 
convinceli, e coraggiose, de
gne di vero leader. Ieri l'atleta 
monzese, é stato letteralmente 
sospinto dall'entusiasmo e dal 
calore degli sportivi napoleta

ni, saliti numcrossisjlml verso ' 
Il simbolo di Napoli; il Vesuvio. 

Una domenica di sole, di fe
sta, di colori, nella quale l'az
zurro della Napoli pallonara 
campione d'Italia, della Napoli 
maradoniana, si é sposata con 
i tricolori e i vessilli rosa inneg
gianti a Gianni Bugno il «lum-
bard» che I napoletani non 
hanno disdegnato ad adottare 
come loro nuovo eroe. «Sono 
felice, mi sembra di vivere un 
fantastico sogno- ha commen-
lato l'atleta monzese- ho dife

so la maglia soprattutto per tut
ta questa gente, che sin dalle 
prime ore del mattino mi ha in
citato, acclamato, facendomi 
sentire più forte, più coraggio
so. Non ho mai 'risto tanti stri- ' 
scioni, bandiere e cartelli In 

: mio onore, neppure a casa 
mia avrebbero pututo fare di 
meglio». Come li spieghi tulio 
questo affetto, tutto questo ca
lore nel tuoi conlronti? «Il cicli
smo é sempre r niasto nei cuo-

, ri di questa genie -ita detto- bi
sognava solo rito jovere le pas- t 

' sioni, dare qualci wa di più. tot-" 
tare fino in lor.c'o. lo non mi 
sono mai trovato in una situa
zione simile- ha proseguilo-

. non so come si possa difende
re la maglia rosa e allora non 
mi resta altroché ball ermi, con 
tutte le mie forze, poi se dovrò 
perderla potrò almeno dire di 
averci provato con tutto me 
stesso». E' un bugno innamo
ralo. Innamoralo del suo nuo
vo ruolo di leader, di quella ca-
sacchina rosa che porta da tre 

giorni sulle spalle, r dì tutta 
questa gente che gli sta attor
no. «Gianni anche se rtlnteri-
sta, i napoletani ti vofi'iono be
ne». Grida un appassì anato. -Il 
ciclismo é uno sport che uni
sce l'Italia altroché vxme- pro
segue Bugno- qui non. rsiste ne 
nord ne tantomeno il %d. Oggi 
ha vinto solo lo sport, come 
dovrebbe accadere ir, e gni sta
dio». E' un Bugno da KO, dico
no i fedelissimi eJu> racconta 
con, la consueta tómnuillotà 
l'ennesima gtorrétt A prota-
genista; •Nón'cónòst evo la sa
lita- ha dettò- me l'avrvano de
scritta diversamente, come del 
resto ho fatto io con Fi
gnon...chissà ora covi rienserà 
di me». Dice sorridendo. «Ho 
attaccato non per di::: ridere la 
maglia, come molli hanno 
pensato, ma per ved^n; se riu
scivo a togliermi di mota Fi
gnon e qualche altro cliente 
scomodo. Quando l o visto 
che perdevano conl.itto ho 
proseguito la mia azione, su 

quella salita che a tratti mi e 
parsa infernale, ho speso mol
to ma tutto mi è sembrato più 
facile con quegli incitamenti. 
Tutto bene quindi, fino a Val-
lombrosa (settima tappa, gio
vedì) dovrei stare tranquillo». 
. Il vincitore di tappa, lo spa-

' gnolo Edoardo Chozas, trenta-
treenne madrileno, con quella 

- di ieri ha colto la diciottesima 
' affermazione da professioni-
, sta,. la prima al Giro, dopo 

averne collezionate tre a I Tour, 
•Volevo giocare la carta soprc-
sa, ma s J questa salita c'è slato 
ben poco da soprendere, per
ché era mollo dura, più di 
quanto ansassi». Ha spiegalo 
lo spagnolo.'Bugno è andato 
fortissimo, ho temuto che nel 
finale potesse riprendermi, for
tunatamente si e accontentato 
del secondo posto». Per Fignon 
e un Bugno al top della condi
zione. «Quando é partito ho 
cercato di riprenderlo, ma Bu
gno ogg volava, speriamo che 
non vada sempre cosi >. 

La regata intomo al mondo bloccata a poche miglia da Southampton da dove era partita nove mesi fa 
Stanotte l'arrivo delle due barche di testa, Steinlager e Paykel, giovedì della «nostra» Gatorade 

Solo la bonaccia ferma i neozelandesi 
È atteso per stanotte l'arrivo a Southampton delle 
due barche neozelandesi, Steinlager e Fisher & Pay
kel, che sono al comando della regata intomo al 
mondo che si sta per concludere. Partita nove mesi 
fa dal medesimo porto inglese, la gara è stata rallen
tata nelle ultime miglia da una bonaccia persistente 
che ha rinviato di ora in ora l'agognato ritomo a casa 
degli equipaggi. Previsto giovedì l'arrivo di Gatorade. 

GIULIANO CESARATTO 

••SOUTHAMPTON. Una pic
cola vendetta della natura, del 
mare contro quell'invasione di 
tecnologia e di uomini che 
l'hanno domala per nove lun
ghi mesi. Non c'è più vento di 
fronte al Cana'e della Manica, 
e la febbre del ritorno a casa, 
insieme all'Impossibilità di 
sfruttare tu'lo il potere di qucsli 
yacht, sono l'ultima frustrazio
ne degli equipaggi che vanno 
zigzagando di fronte alla Cor-
novaglia, alla dispcrara ricer
che di que! sodio che ne acce
leri l'approdo. Ma non sembra 
che questo sia nelle intenzioni 
almosfcrichc, sin qui aggirate 
dalle rotte di navigazione dei 
22 yacht rimasti in gara. La bo
naccia è quasi assoluta e persi
no la classifica dell'ultima tap
pa potrebbe nsentire dell'ine
zia dei venti. Otto barche in 
meno di ICO miglia, un'inerzia 
per chi è capace anche di per
correrne 400 in 24 ore. Ma la 
forza della natura, la sua im
prendibilità in mare dove met
te in gioco subdole e improvvi
se rivoluzioni, nei nove mesi di 
regata intorno al mondo, è sla
ta largamente battuta da quel
le combinazioni di tecnica e 

abilità marinare che sono oggi 
il binomio barca-equipaggio. 
Dai ketch neozelandesi, prima 
degli altri, per i quali si prolila 
una sorta di Grande Slam. Alla 
sesta e ultima tratta del periplo 
degli oceani. Steinlager, la bar
ca a due alben, comandata da 
Peter Blake. sta per conquista
re la sesta vittoria davanti, an
cora una volta, al connaziona
le Fisher & Paykel, imbarcazio
ne quasi identica e ora distan
ziata da meno di 2 miglia. Con 
loro, nel mare piatto e nelle ve
le flosce, beccheggiano Meni e 
Rothmans, Bclmont e Fortuna, 
The Card e i sovietici di Fazisi, 
lo yacht che all'avventura della 
Withbread ha aggiunto una 
lunga serie dì infortuni, disgra
zie e persino un ammutina
mento. 

A ridosso dei primi c'è an
che Gatorade, equipaggio 
quasi completamente italiano 
e Italiana la bandiera. Arriva, 
anzi ritoma, nel porticciolo di 
fronte all'isola di Wigh, con un 
ritardo imprevisto per un erro
re che gli è costato una sosta 
per riparazioni e la perdila di 
quasi un giorno di navigazio
ne. Arriva comunque in gloria 

Merit è impegnato nella lotta per la conquista della terza posizione 

e con la soddislazione dei suoi 
sponsor che, a conti fatti, pen
sano di ripetere l'esperienza 
tra quattro anni quando la Wi
thbread cambterà regole e ' 
moltiplicherà le partecipazioni 
sin qui limitate in ragione dei 
costi che sono sempre dell'or
dine di svariati miliardi per cia
scuno yacht. C'è, e vero, chi si 
è buttato nell'avventura con 
più passione che possibilità. 

c'è chi si è venduto la casa per 
passare quasi un anno in ma
re, girando il mondo nei freddi 
polari, nell'afa equatoriale e 
nei mari «pattumiera» di certi 
traiti atlantici. Nelle nebbie e 
nelle onde ribelli dell'Antartide 
rischiando il congelamento e 
scontrandosi con i ghiacci e le 
balene. È questa l'esperienza 
di quello che a Southampton è 
l'equipaggio più atteso e pub

blicizzato. Quello che forse ha 
sudato più di alti a trovare cre
dilo e finanziamenti, che ha 
dovuto lottare unchc contro 
pregiudizi che nell'etica mari-
naia fanno fatici a cadere ma 
che, se superati, rinvi geriscono 
il successo. L'uhmo incidente 
di Maiden, una volta schivali, 
stando all'erta mille e giorno i 
growler, i barici di ghiaccio 
che navigano a ]X\o l'acqua, 

è stalo lo scontro cori una ba
lena. Una falla e un ulteriore • 
rallentamento per lo vachi con 
al timone Tracy Ed*.irds, la 
donna che per prima h.i voluto 
sfidare, con un equipaggio di 
sole donne, la Withbread. «Il 
diavolo non è nel fuo:o, è qui», 
ha esclamalo Tracy Eilwards, 
27 anni, di Hampshire, quan
do nelle acque gè d<: della 
corrente del Labradoi, intacca
ta al timone, con gli iceberg di 
fronte e con i venti I allenti in 
tulle le direzioni, h, credulo 
che la sua storia in rn.irt: stesse 
perfinire. 

Una storia cominciata quat
tro anni fa, cercando g'i spon
sor per la sua impreca e rice
vendo molte promesi* <j poca, 
vera attenzione. Prigk-n era del 
suo sogno, quello di <sjcre lei, 
senza uomini, a percorrere 
33mila miglia attrave-so gli 
oceani, Tracy Edwartls per ar
mare il su Maiden h.t v;nduto 
le sue cose, casa conpresa, 
riuscendo soltanto a f.rsi be
nedire il varo dalla duchessa di 
York, due anni fa. Da allora, 
quella che poi sarebbe itala la 
battaglia contro il mj re, è stata 
anche una battagli.) con gli 
sponsor che puntano sulle cer
tezze, non sui sogni. Ha dovu
to vincere una tappa, la secon
da, per avere il pnmo- la com
pagnia acrea del re di Giorda
nia. Ma per la Edwa-ds e il su 
equipaggio di 12 :lonne la 
guerra è vinta. E stenla eletta 
donna del mare dell'anno dal 
suo paese, l'Inghilterache l'a
spetta con centinaia di allieve 
delle scuole e con particolari 
onorificenze. Un mO'.lo per far 
dimenticare l'indiffeicnza del

la partenza e la mancanza dì 
sostegni. Lei tuttavia la rivincila 
se la godrà con il gruppo di 
donne cine è diventato un tut-
t'uno in questa avventura dalla 
quale ha imparato «lo spirito di 
squadra crea risorse e intelli
genza. Che quando le difficol
tà rendono miserabili ì corpi, 
allora ciascuno può dare il me
glio di sé: E la filosofia del tutti 
per uno che ha cominciato a 
funzionai anche su Fazisi, la 
barca di un altro esordio alla 
Withbread, quello sovietico, 
partito scilo i migliori auspici e 
poi impaludatosi in vicende 
dai risvolti variegati. 

Era la barca dell'amicizia 
russo-americana. Russa la bar
ca misto l'equipaggio, ameri
cani i soldi della Pepsi Cola, ri
tirati peri» al termine della pri
ma tappa per la rivolta dell'o
pinione pubblica Ut». Finita 
l'amicizia, con in più il giallo 
del suicicio del co-skipper so
vietico, si arriva presto al crollo 
in gara e ille risse a bordo che 
sfociano nella rivolta e nel la
sciare a lerra, in Fionda, il ti
moniere fsautorato, l'america
no Novack. Un giro del mon
do, quello di Fazisi, (alto an
che di questua e di aiuti inspe
rati. Ospi'alità nei porti d'ap
prodo, sovvenzioni degli Yacht 
Club per 'arli ripartire, collette 
sui moli. /Inche cosi si può na
vigare, sbarcando il lunario, 
come si dice. Due esempi, 
quelli di Maiden e dello yacht 
sovietico, ben diversi tuttavia 
dalla norma e ben lontani dal
le ambizioni di chi, come Ro
thmans, ha il record di miliardi 
bultati nell'impresa, 14 in un 
anno. 

Sul pcdio Bugno e lo spagnolo Chozas 

il HOOK 
HOOK pedale 

IOOK vincente 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

LE TAPPE DI OGGI 

Due frazioni, chilometri in pianura 

Rugby. Sabato la finale 

Treviso contro Rovigo 
Lo scudetto diventa 
un affare tutto veneto 

DAI NOSTRO INVIATO 
REIMOMUSUMECI 

TREVISO - Ancora e sempre 
Benetton. I trevigiani hanno 
conqu stato la terza fina e dei 
•play-cff» con un facile 18 a 3 
sul Sar Dona attraverso tre me
te senza dubbio belle e che tut-
lavi.! non sono riuscite a dare 
spirto a una partita trutta, 
noiosa e intrisa di ruvidezze. Si 
continua a dire che quei.ti so
no i «play-off» e che nei 'play-
off» non si possono avere o da
re altre cose che escano dalla 
necft'isilà di vincere. Sarà an
che ve-o. Ma è anche vero che 
se si gioca a rugby solo, soltan
to e sempre coi calci non si 
produrrà altro che spigolose 
partile nelle quali si divertono 
solo quelli che vincono, li cosi 
sabalo avremo la stessa 'male 
dì due anni fa a Roma e del
l'anno scorso a Bologna: Trevi
so contro Rovigo. 

Brutta partila, senza calore, 
senza cuore e piena di cattive
rie. Faceva molto stupori;, per 
esempio, osservare un nervo
sissimo Treviso che non aveva 
nessur a ragione di innervosirsi 
perchè teneva la partila tra le 
mani, tranquilla, noiosa, lenza 
la minima speranza che uscis
se Cai pronostico. E comun
que i? un fatto: chi credeva di 
aver vi-.to una pessima partita 
sabato a Rovigo non sópeva 
cosa avrebbe visto ieri a Trevi
so. E dtfatti ne ha visto una per
fino peggiore. 

É ondata cosi. II mediano di 
apertura del Benetton, Oscar 

Collodo, ha aperto il punteg
gio. Lo ha ben servito Enrico 
Ccselin: quattro a zero. La par
tita è praticamente finita II per
chè il Benetton si è limitalo a 
difendere il punteggio mentre 
il San Dona non ha mai tentato 
di nmontare cercando un pres
sing che non sapeva e non po
teva realizzare e limitandosi a 
calciare. È cosi infatti: calci, 
calci e soltanto calci. Mai nes
suno che con palla tra le mani 
lenti qualche ariosa apertura 
per divertire la gente. Il Benet
ton ha chiuso il pnmo tempo S 
a 3 ma il corto margine non 
dava tuttavia l'idea che l'Ira-
nian Loom fosse in grado di 
colmare il buco. Non ne aveva 
le possibilità. 

Nella npresa il Benetton ha 
arrotondato il punteggio con 
una meta di Craig Green e una 
di Umberto Caselloto. Sul finire 
il match si è ulteriormente im
bruttito con una paio o'i nssc 
che non avevano nessuna gi-
sutificazione tecnica o agoni
stica. In realtà le risse di giusti
ficazioni non ne hanno mai: 
sono solo espressione della 
stupidità umana. Del San Do
na si è Visio un buon Gustavo 
Milano. Del Benetton è piaciu
to Craig Green. Mo'to deluden
te il celebre estremo degli Ali 
Black Greg Cooper. 

E cosi la finale la giocheran
no sabato prossimo ancora 
una volta Treviso e Rovigo. Il 
rugby è veneto, più che mai. E 
questoè quanto. 
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